
Le trasformazioni di Milano
lungo le svolte dell'Ottocento
MOSTRE / II Castello di Novara ospita una suggestiva esposizione che mette in evidenza, attraverso l'evoluzione pittorica,
í profondi mutamenti urbanistici e architettonici del capoluogo lombardo nei primi turbolenti otto decenni del XIX secolo

Sarà visitabile fino al prossimo
12 marzo la suggestiva mostra
Milano. Da romantica a scapi-
gliata ospitata dalle auguste sa-
le del Castello Visconteo Sfor-
zesco di Novara. Un progetto
espositivo cheíntendeillustra-
re,attravetso oltre settanta ca-
polavori eseguiti dai maggiori
protagonisti della cultura figu-
rativa ottocentesca attivi a Mi-
lano, i mutamenti susseguite-
si nel capoluogo lombardo tra
gli anni dieci e i primi anni ot-
tanta dell'Ottocento. Decenni
turbolenti nei quali Milano ha
visto la caduta del Regno na-
poleonico d'Italia, la costitu-
zione del Regno Lombardo Ve-
neto e la seconda dominazio-
ne austriaca, le prime rivolte
popolari e le guerre d'indipen-
denza che nel 1859 avrebbero
portato alla liberazione.

Le trasformazioni che già in
epoca teresiana avevano ini-
ziato a modificarne sensibil-
mente l'aspetto monumenta-
le e urbanistico erano prose-
guite durante gli anni della Re-
pubblica Cisalpina, del Regno
d'Italia, della Restaurazione e
del Risorgimento e avevano
fatto di Milano una città mo-
derna e bellissima, crocevia di
genti, di culture, di arte. Una
città elegante che avrebbe con-
tinuato a rinnovarsi anche nei
decenni post-unitari, si pensi
alla costruzione della Stazione
Centrale, inaugurata nel 1864
dal Re d'Italia Vittorio Ema-
nuele II, alla demolizione del
Coperto dei Figini in Piazza
Duomo (1864), alla costruzio-
ne della Galleria Vittorio Ema-
nuele(1865) eall'ideazione del-
la Piazza del Teatro, nel 1865
battezzata Piazza della Scala,
all'abbattimento delRebecchi-
no (1875). Una città cultura] -
menteassai vivace, frequenta-
ta da viaggiatori stranieri e abi-
tata da un facoltoso ceto bor-
ghese, ma nel contempo anche
un luogo in cui le differenze so-
ciali cominciavano viaviaafar-
si sempre più marcate e nella
quale gran parte della popola-
zionevivevain povertà. Il per-

Carlo Bossoli (Lugano, 1815 - Torino, 1884),.La commemorazione dei caduti nelle Cinque Giornate tenuta in. Piazza del Duomo
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In un Intenso periodo
di vivaci transizioni
Milano diventa
uno dei grandi centri
della cultura europea

corso espositivo, concepito
dalla curatrice Elisabetta Chio-
dini coadiuvata da un Comi.ta-
toscientifico di cui fatino par-
te Niccolò D'Agati, Fernando
Mazzocca, Sergio Rebora, èar-
ticolato in otto sezioni che se-
guono l'andamento delle sale
del Castello Visconteo Sforze-
sco e ripercorre l'evoluzione
della pittura lombarda dal Ro-
manticismo alla Scapigliatura,
fenomeno culturale nato a Mi-
lano negli anni Sessanta
dell'Ottocento che coinvolge-
va poeti, letterati, musicisti, ar-
tisti, uniti da una profondain-
sofferenza nei confronti delle
convenzioni della società edel-
la cultura borghese. La prima
sezione della mostra è dedica-
taalla«pitturaurbana», tenni
ne coniato nel 1829 da Defen-

dente Sacchi per qualificare il
nuovo genere di veduta pro-
spettica elaborato e portato al
successo tra il secondo e ter-
zo decennio dell'Ottocento dal
pittore alessandrino Giovan-
ni Mìgliara (1785-1837). Si passa
poi ai protagonisti della storia
milanese di quegli anni, alle
Cinque giornate di Milano e
agli episodi cruciali che nel
marzo de11848 portarono alla
temporanea liberazione di Mi-
lano dalla dominazione au-
striaca, ai lavori dei fratelli mi-
lanesi Domenico e Gerolamo
Induno, tra i maggiori prota-
gonisti della scena figurativa
di quei decenni, ai lavori di au-
tori fondamentali nel rinnova-
mento del linguaggio pittori-
co: EleuterioPagliano,Giusep-
pe Bertfni e Federico Faruffi-

ni. Il percorso espositivo si con-
clude con alcune significative
opere dipinte nel corso dei se-
condi anni sessanta da Tran-
quillo Cremona (1837-1878) e
Daniele Ranzoni (1843-1889),
prima dell'elaborazione di quel
linguaggio scapigliato che ca-
ratterizzerà le opere della loro
maturitàartistica. L'ultima se-
zione accoglie alcuni dei

capolavori scapigliati ese-
guiti dalla metà degli anni Set-
tanta ai primi anni Ottanta. AIR

Castello Visconteo Sforzesco di
Novara, Milano. Da romantica
ascapigliata. A cura di Elisabet-
ta Chiodini. Fino ai 12 marzo 2023.
ma- do 10/19; lunedì chiuso;
aperto lunedì 26 dicembre; do-
menica 1. e venerdì 6 gennaio;
www.11castellodinovaralt.
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